
www.parrocchiadimoniga.it   tel. 0365-502038  email: parrocchiadimoniga@gmail.com 
 

CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 29 novembre 2020 

 

 
 
 

SABATO 28 santa Teodora 
 
 

18.00  S. Messa Defunti: Andrea e Claudia, 
Maria Assunta, Vittorio, Ondina e Abramo, 
Giovanni Posati e José Ramon Garcia Manotas 

 

 

DOMENICA 29 I di Avvento 
 

10.00  S. Messa Defunti: Maria, Angelo, Elsa e Andrea 
 

 

18.00  S. Messa  
 

 

LUNEDI’ 30 Sant’Andrea Apostolo 
 

8.30  S. Messa  
 

MARTEDI’ 1  
 

17.30  S. Messa Defunti: Roberto 
 

MERCOLEDI’ 2  
 

8.30  S. Messa Defunti: Novello 
 

21.00 GRUPPO del VANGELO (su google meet) 
 

GIOVEDI’ 3 san Francesco Saverio   
 

16.30 ADORAZIONE in Chiesa 
 

17.30  S. Messa  
 

VENERDI’ 4  
 

8.30  S. Messa Defunti: Tersilla 
 

SABATO 5  
 
 

18.00  S. Messa Defunti: Giuseppe Dester,  
Giuseppe e Emiliano 

 

 

DOMENICA 6 II di Avvento 
 

10.00  S. Messa  
 

 

18.00  S. Messa Defunti: Ugo e Aldo 
 

nuove parole 
stessa preghiera 

 

… la Chiesa ha voluto rinnovare parte della Messa, 
introducendo alcune novità nella traduzione di formu-
le e preghiere della tradizione, per essere ancora più 
fedeli alle parole originali del Vangelo. 
Nella preghiera del Padre Nostro dovremo porre at-
tenzione ad alcune piccole variazioni … 

 
“… rimetti a noi i nostri debiti 
come ANCHE noi li rimettiamo ai nostri debitori 
e NON ABBANDONARCI ALLA tentazione 
Ma liberaci dal male” 

 

 

commento Vangelo della I domenica di Avvento 
(Vangelo di Marco 13,33-37) 
 

Siamo capaci di cogliere i fulmini? 
di don Giovanni Berti  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
“…vegliate, perché non sapete quando è il momento”, dice 
Gesù ai suoi discepoli parlando dell’ora del giudizio finale.  
Se molti momenti della nostra vita li possiamo prevedere 
perché sono fissati da altri in modo preciso o li fissiamo noi 
(programmi televisivi e appuntamenti segnati sulla nostra 
agenda…), la gran parte non li possiamo davvero prevede-
re, specialmente quelli più drammatici che a volte ci condi-
zionano per la vita. 
Nel film “Ritorno al futuro”, di Robert Zemeckis, dove la 
storia ruota tutto intorno ai viaggi nel tempo, il protagoni-
sta Marty McFly si trova intrappolato nel passato, e l’unico 
modo per dare energia alla sua automobile speciale DeLo-
rean è avere l’energia sufficiente per il salto temporale in 
avanti, come quella di un fulmine. Ma i fulmini non si pos-
sono certo prevedere sia quando che dove cadono! Ma lui 
invece lo sa. Venendo dal futuro conosce che un fulmine si 
abbatterà sull'orologio del tribunale alle 22:04 del 12 no-
vembre 1955, di lì a una settimana. L'evento verrà ricordato 
nel futuro perché il fulmine era stato così potente da dan-
neggiare l'orologio fermandolo proprio su quell'ora. E così 
Marty con l’aiuto dell’amico inventore Doc, ritorna al futuro 
intrappolando l’energia del fulmine di cui conosce luogo e 
momento esatto. 
Ma la vita non è così, e spesso le occasioni belle della vita ci 
passano davanti improvvise e non le cogliamo.  
Quando Gesù invita i suoi discepoli a vegliare e non addor-
mentarsi, non parla ovviamente della veglia notturna e del-

http://www.parrocchiadimoniga.it/


 

  ORARIO invernale fino al 28 marzo 2021 

Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

la privazione del sonno, ma di un atteggiamento spirituale 
indispensabile nella vita del credente e anche di ogni uomo. 
Vegliare è appunto prima di tutto assumere un atteggia-
mento di profonda attenzione a tutto quello che ci accade 
fuori e dentro, nei fatti della vita, nelle persone che incon-
triamo e anche in quello che avvertiamo nel cuore e nella 
mente.  
“Vegliate!” Gesù lo ripete per ben tre volte in queste poche 
righe di Vangelo e al termine di un lungo discorso sulla sto-
ria umana, su dove la storia sta andando e come Dio agisce 
dentro di essa.  
“Vegliate!” è l’ultima parola in questo passaggio del raccon-
to del Vangelo di Marco, prima di ini-
ziare dal capitolo successivo tutto il 
grande racconto della passione, morte 
e resurrezione di Gesù. È come dices-
se: “state bene attenti ora che entrere-
te nel centro della fede! Non fate ad-
dormentare la vostra mente e il cuore 
così da perdere il vero senso di quel 
che accade!”. 
“Vegliate!” è un invito per noi oggi, che 
iniziamo con questo Vangelo in cam-
mino di Avvento, e ci dà 
l’atteggiamento giusto per prepararci 
al Natale, a questo Natale 2020 così 
particolare e a prima vista più difficile 
di altri passati.  
L’invito del Vangelo a non addormen-
tarci non è tanto per farci paura, ma al 
contrario per invitarci a cogliere il bello 
e il bene che si nascondono dentro il 
tempo che ci è dato, a volte in momen-
ti piccoli e improvvisi che non possia-
mo prevedere, ma ci sono.  
Un fulmine che distrugge un orologio 
può diventare una opportunità di sal-
vezza, come ci racconta la favola del 
film, ma è proprio per questo che il 
Vangelo ci invita a star svegli e a non 
perdere la speranza. Non possiamo 
prevedere i fulmini, ma possiamo im-
parare a cogliere l’energia di Dio den-
tro i piccoli momenti della vita. 
Non abbiamo il controllo del tempo e 
della storia se non in minima parte, ma 
abbiamo la possibilità di cogliere il be-
ne che c’è, il bello della vita anche den-
tro i fatti più terribili e difficili.  
Gesù dice ai suoi discepoli “Vegliate!”, 
e questo diventa anche un compito per 

loro a ripetere questo invito agli altri. È il mio, è il nostro 
compito di cristiani, quello di aiutarci tra noi e aiutare gli 
altri ad essere svegli nella propria vita con un atteggiamen-
to di attenzione e speranza. 
La preghiera, che a volte ci viene la tentazione di ritenere 
come momento di riposo spirituale che ci stacca dalla vita 
come una parentesi a tratti inutile, in realtà è un potente 
strumento di sveglia. La preghiera ci obbliga a guardare 
dentro noi stessi e dentro il Vangelo. La preghiera, da soli e 
con la comunità, sveglia dentro di noi quella parte spirituale 
che ci fa vedere Dio all’opera.  
Lui non si addormenta mai e veglia su di noi… ogni istante. 

 


